
 
 
 

INDICAZIONI DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
 
 
CIRIO.1407L – Appalto integrato per la progettazione esecutiva, coordinatore per la 
sicurezza in progettazione nonché per l’esecuzione dei lavori per la costruzione dei nuovi 
insediamenti universitari nell’area ex Cirio in san Giovanni a Teduccio - Napoli. 
Moduli A3-D  e  A6-A7 
CIG : 59149914FC 
 
 
QUANTITATIVO/ENTITÀ DELL’APPALTO  
 
Lavori a corpo, tranne che per le “demolizioni sotto terra” che sono a misura (si veda il Disciplinare 
Tecnico). 
Importo complessivo dell’appalto (comprensivo degli oneri per la sicurezza, degli oneri della 
progettazione esecutiva e coordinatore per la sicurezza in progettazione) : € 40.105.643,38 oltre 
oneri fatturazione, come di seguito meglio specificato : 

a) importo per l’esecuzione dei lavori : € 36.419.980,44; 
di cui : 

� importo per l’esecuzione dei lavori soggetti a ribasso: € 35.509.480,93; 
� oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso: € 910.499,51; 

b) importo per il servizio professionale di progettazione esecutiva e coordinatore per la 
sicurezza in progettazione soggetto a ribasso: € 985.662,94 (oltre cassa professionale); 

c) importo per la manutenzione e gestione quinquennale del bene soggetto a ribasso : € 
2.700.000,00; 

il tutto oltre IVA come per legge. 
 
Non sono ammesse, pena l’esclusione automatica, offerte pari o in aumento, anche se integrate 
da lavorazioni offerte dal concorrente in incremento. 
 
L’importo dei lavori di € 36.419.980,44 comprensivo degli oneri per la sicurezza è così suddiviso : 
€ 22.338.059,19 per lavori a corpo moduli A3-D, € 12.824.694,43 per lavori a corpo moduli A6-A7 
e € 1.257.226,82 per lavori a misura moduli A3-D e moduli A6-A7 così suddivisi : € 724.942,96 
per lavori a misura moduli A3-D, € 532.283,86 per lavori a misura moduli A6-A7. 
L’importo degli oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso, di € 910.499,51 è così suddiviso : € 
576.575,05 per oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso, moduli A3-D, € 333.924,46 per oneri 
per la sicurezza, non soggetti a ribasso, moduli A6-A7. 
L’importo per la manutenzione e gestione quinquennale dei moduli A3-D ed A6-A7 è pari a € 
2.700.000,00 ed è soggetta a condizione sospensiva come riportato nel capitolato d’appalto. 
Si precisa che l’importo dei lavori a corpo, suddiviso in WBS e WBE aggiornato a luglio 2014, è 
stato determinato mediante l’applicazione dei prezzi unitari desunti dal prezzario opere edili della 
Regione Campania annualità 2013. 
 
Il termine a base di gara per l’esecuzione dei lavori è fissato in 1.460 giorni naturali e consecutivi 
ed è soggetto a ribasso d’asta. Il termine per l’esecuzione dei servizi professionali di progettazione 
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esecutiva e coordinatore per la sicurezza in progettazione è fissato in 90 giorni naturali e 
consecutivi e NON è soggetto a ribasso d’asta. 
 
LAVORAZIONI: 
CATEGORIA 
(descrizione) 

CATEG. 
(Codice) 

IMPORTO 
(Euro) 

% SUL 
TOTALE 

LIVELLO 
CLASSIF. 

1) Edifici civili ed industriali OG 1 (prevalente) 17.724.058,17 48,67% VIII 
2) Finiture in materiali lignei, 

plastici, metallici e vetrosi 
OS 6 5.060.426,07 13,89% V 

3) Opere strutturali speciali OS 21 4.858.019,82 13,34% V 
4) Impianti termici e di 

condizionamento 
OS 28 4.576.277,44 12,57% V 

5) Impianti interni elettrici, 
telefonici, radiotelefonici e 
televisivi 

OS 30 3.612.517,67 9,92% V 

6) Impianti idrico-sanitario, 
cucine, lavanderie 

OS 3 588.627,27 1,62% III 

 
L’appalto non è suddiviso per lotti in quanto non sono individuabili parti e/o porzioni 
autonomamente funzionali e/o funzionati essendo gli edifici in appalto strutturalmente, 
architettonicamente ed impiantisticamente interconnessi. La scelta di affidare l’esecuzione dei 
lavori di che trattasi ad un unico operatore economico risulta compiuta dalla stazione appaltante per 
assicurare la necessaria omogeneità dell’intervento. 

****************** 
Classi e Categorie relative alla progettazione esecutiva, coordinamento sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione (ai sensi del D.M. 31 ottobre 2013 n.143): 

Tavola Z1 (del D.M. 31 ottobre 2013 n.143) :  Categoria d’opera e grado di complessità 
CATEGORIA 

D’OPERA 
Grado di 

Complessità 
Importo Corrispondenza 

con L. 143/39 

Edilizia 1,15 14.000.845,31 euro Id 

Strutture 0,95 13.641.658,75 euro Ig 

Impianti 

0,75 4.546.277,44 euro IIIa 

0,85 588.627,27 euro IIIb 

1,30 3.612.571,67 euro IIIc 

Ai sensi dell’art. 8 del Decreto 31 ottobre 2013, n.143 si precisa che gradi di complessità maggiore 
qualificano anche per opere di complessità inferiore all'interno della stessa categoria d'opera. 

 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  
Per i lavori: 

a1) qualificazione SOA per prestazioni di progettazione e costruzione  - o per sola costruzione 
come infra precisato - nelle categorie e per le classifiche adeguate ai lavori oggetto 
dell’appalto. Per i concorrenti esteri: requisiti ex art.47 d.lgs.163/06; 
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a2) aver realizzato, nei migliori cinque anni del decennio antecedente la data di pubblicazione 
del bando, una cifra di d’affari, ottenuta con lavori svolti mediante attività diretta ed indiretta, 
non inferiore a 2,5 volte l’importo a base di gara dei soli lavori che è pari 36.419.980,44 euro; 
a3) iscrizione al Registro delle Imprese presso la CCIAA (o equivalente secondo le norme del 
paese di appartenenza). 

 
Per i servizi professionali di progettazione esecutiva e coordinatore per la sicurezza in 

progettazione: 
b1) un fatturato globale per servizi di cui all’art. 252 del Dpr. 207/2010, espletati negli 

ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando, per un importo pari 
almeno a euro 1.971.325,88; 

b2) negli ultimi dieci anni, servizi di cui all’art. 252 del Dpr. 207/2010, relativi a lavori 
appartenenti alla categoria d’opera e grado di complessità come sopra riportate, per un 
importo globale pari almeno ad una volta l’importo dei lavori per ciascuna categoria, 
pari a:  

Tavola Z1 (del D.M. 31 ottobre 2013 n.143) :  Categoria d’opera e grado di complessità 
CATEGORIA 

D’OPERA 
Grado di Complessità Importo Corrispondenza 

con L. 143/39 

Edilizia 1,15 
14.000.845,31 euro 

Id 

Strutture 0,95 
13.641.658,75 euro 

Ig 

Impianti 

0,75 
4.546.277,44 euro 

IIIa 

0,85 
588.627,27 euro 

IIIb 

1,30 
3.612.571,67 euro 

IIIc 

Ai sensi dell’art. 8 del Decreto 31 ottobre 2013, n.143 si precisa che gradi di complessità 
maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore all'interno della stessa 
categoria d'opera. 

 
b3) negli ultimi dieci anni, due servizi di cui all’art. 252 del Dpr. 207/2010, relativi ai lavori 

appartenenti alla categoria d’opera e grado di complessità, per un importo totale non 
inferiore ad un valore pari a 0,40 volte l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la 
prestazione, come di seguito riportato :  

Tavola Z1 (del D.M. 31 ottobre 2013 n.143) :  Categoria d’opera e grado di complessità 
CATEGORIA 

D’OPERA 
Grado di Complessità Importo Corrispondenza 

con L. 143/39 

Edilizia 1,15 
5.600.338,12 euro 

Id 

Strutture 0,95 
5.456.663,50 euro 

Ig 

Impianti 

0,75 
1.818.510,98 euro 

IIIa 

0,85 
235.450,91 euro 

IIIb 

1,30 
1.445.028,67 euro 

IIIc 

Ai sensi dell’art. 8 del Decreto 31 ottobre 2013, n.143 si precisa che gradi di complessità 
maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore all'interno della stessa 
categoria d'opera. 
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b4)  aver utilizzato, negli ultimi tre anni,  un numero medio annuo di personale tecnico 

(comprendente i soci attivi, i dipendenti, i consulenti su base annua iscritti ai relativi 
albi professionali, ove esistenti, e muniti di partite IVA e che firmino il progetto, 
ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di 
direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota 
superiore al cinquanta per cento del fatturato annuo, risultante dall’ultima 
dichiarazione IVA, e i collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e 
professioni), pari almeno a 8 unità corrispondenti al doppio delle unità stimate per 
l’esecuzione del servizio professionale fissate in numero quattro unità. 

 
Si precisa che i servizi di cui al sopra citato art. 252 valutabili sono quelli iniziati, ultimati 
e approvati, nel decennio o nel quinquennio richiesto, ovvero la parte di essi ultimata e 
approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente. 
 

b5) abilitazione all'esercizio della professione previsto dall’ordinamento italiano o secondo 
le norme del paese di appartenenza, ovvero per le società iscrizione al Registro delle 
Imprese presso la CCIAA o equivalente secondo le norme del paese di appartenenza; 

b6) iscrizione al relativo albo professionale previsto dall’ordinamento italiano o secondo le 
norme del paese di appartenenza;  

b7) possesso dell’abilitazione a svolgere l’attività di Coordinatore per la sicurezza in 
progettazione in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

 
Per b1) e b4) resta ferma l’applicazione dell’art.253,comma 15 bis, del d.lgs.163/06 e s.m.i. 

 
Per i requisiti di partecipazione relativi alla progettazione:  

 
- Nel caso in cui il progettista indicato o associato in raggruppamento temporaneo sia 

rappresentato da un professionista singolo, il requisito di cui al punto b4) (almeno 8 unità) può 
comprendere anche il progettista stesso.  

 
- Nel caso in cui, ai sensi dell’art. 90, co.1, lett.g), il progettista indicato o associato sia 

rappresentato da ATI orizzontale, si precisa che:  
- per i punti b1), b2) e b4), il requisito deve essere posseduto dall’ATI nel suo complesso 

(art.261 comma 7 del 207), fermo restando che la mandataria deve in ogni caso possedere il 
requisito in misura minima del 60%, la restante percentuale deve essere posseduta 
cumulativamente dalla o dalle mandanti, ai quali non è richiesta percentuale minima di 
requisito. La mandataria, ove in possesso di requisiti superiori alla citata percentuale, 
partecipa alla gara per una percentuale in ogni caso pari al 60 % 

- per il punto b3), i due servizi non possono essere frazionati per cui i due servizi dichiarati 
per il raggiungimento del requisito devono essere posseduti da un solo componente l’ATI 
per ciascuna categoria e grado di complessità del D.M. 31 ottobre 2013 n.143 (ex classi e 
categorie ex Legge n.143/1939) 

- per i punti b5),b6)  il requisito deve essere posseduto da ciascun componente l’ATI 
- per il punto b7) il requisito deve essere posseduto da uno dei componenti l’ATI 
Motivazione della percentuale minima per la mandataria: 
In ragione della complessità delle lavorazioni da eseguirsi legata alla particolare ubicazione del 
cantiere posta in diretta adiacenza con altri cantiere in essere o nel prossimo futuro, necessita 
che nel caso di raggruppamento orizzontale il capogruppo sia dotato di sufficienti capacità atte a 
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gestire l’intera commessa. In particolare le lavorazioni sono notevolmente complesse sia dal 
punto di vista strutturale dovute alle notevoli dimensioni degli elementi portanti, sia dal punto di 
vista impiantistico per le notevoli esigenze da soddisfare dovute alla contemporanea presenza di 
aule didattiche, laboratori, studi docenti, sale studio e connettivi. Inoltre riveste particolare 
difficoltà la gestione della commessa nella sua interezza richiedendo sia l’apporto di una 
pluralità di professionalità si alta specializzazione trattandosi di manufatti a destinazione 
pubblica. 
 
 
- Nel caso in cui, ai sensi dell’art. 90, co.1, lett.g), il progettista indicato o associato sia 

rappresentato da ATI verticale , si precisa che:  
- per i punti b1) e b4), il requisito deve essere posseduto dall’ATI nel suo complesso 
- per i punti b2 e b3), ciascun requisito deve essere posseduto per l’intero da un solo 

componente l’ATI per ciascuna categoria e grado di complessità del D.M. 31 ottobre 2013 
n.143 (ex classi e categorie ex Legge n.143/1939) 

- per i punti b5),b6)  il requisito deve essere posseduto da ciascun componente l’ATI 
- per il punto b7) il requisito deve essere posseduto da uno dei componenti l’ATI. 
 
- Per tutte le ATI: ai sensi dell’art. 253, comma 5, del Dpr. 207/2010,  all’interno dell’RTP 

deve essere prevista la presenza di un professionista abilitato da meno di 5 anni all’esercizio 
della professione, che abbia i requisiti richiesti nel medesimo comma 5 del citato art.253. 

 
La citata previsione di cui al comma 5 dell’art 253 non trova applicazione nel caso in cui il 
concorrente (impresa singola, ATI o Consorzio) associ in raggruppamento il  progettista singolo. 
 
Nel caso in cui il progettista indicato o associato in raggruppamento temporaneo sia rappresentato 
da un Consorzio stabile di società di professionisti e/o di società di ingegneria ex art. 90, co. 1, 
lett. h), D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., il requisito deve essere posseduto in capo al consorzio stesso.  
 
Il progettista dovrà indicare la persona fisica incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni 
specialistiche nonché il soggetto incaricato del coordinamento per la sicurezza in fase di 
progettazione. 

********** 

COMPOSIZIONE OFFERTA TECNICA  

- redatta su carta semplice e sulla base delle indicazioni che seguono, ai fini di permettere la 
valutazione della stessa e l’assegnazione dei punteggi;  

- dovrà constare della documentazione comprovante gli standard qualitativi, in relazione a 
tutti e tre gli elementi: Manutenzione quinquennale, Organizzazione del cantiere e Scelte 
impiantistiche/architettoniche. Tale offerta tecnica sarà presentata dal concorrente mediante 
la redazione di appositi elaborati tecnici, come meglio esplicitato qui in seguito;  

- dovrà contenere gli elaborati descrittivi (relazioni e grafici) relativi alle proposte progettuali 
offerte, migliorative del progetto posto a base di gara; le proposte devono essere predisposte 
sulla base delle indicazioni e prescrizioni contenute nei documenti di progetto e non 
potranno in ogni caso stravolgerne natura e finalità. 

 
In particolare, gli elaborati descrittivi, devono comprendere: 
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1) una Relazione Descrittiva, in cui vengano chiaramente indicate le migliorie proposte, le 
tipologie di lavori non previste nel progetto posto a base d’asta che si intendono effettuare e 
quelle invece che, seppur previste nel progetto posto a base d’asta, si intendono effettuare in 
quantità e qualità differente, indicandone dettagliatamente le motivazioni e le ragioni di 
opportunità e di pubblico interesse nonché le quantità offerte, le attività di manutenzione 
dell'intervento al fine di mantenere nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 
l'efficienza. Devono essere inoltre dettagliate le operazioni di manutenzione, la loro 
periodicità, nonché gli impianti, le apparecchiature e quant'altro sarà oggetto del piano di 
manutenzione.  
Detta relazione dovrà essere divisa in tre paragrafi come di seguito riportato:   B.1) 
manutenzione ordinaria; B.2) organizzazione di cantiere; B.3) valore tecnico ed estetico 
delle migliorie proposte alle opere progettate (SCELTE IMPIANTISTICHE ED 
ARCHITETTONICHE), ciascuno dei quali dovrà contenere dettagliata descrizione della attività 
proposte tali da consentirne la valutazione in base a quanto indicato nella Tabella inserita nel 
successivo paragrafo CRITERI DI AGGIUDICAZIONE. 
Il numero massimo di cartelle formato A4 da prevedere è fissato in n.80 facciate A4 (oltre la 
copertina); le facciate eccedenti tale numero saranno barrate e non prese in considerazione ai 
fini della valutazione dalla Commissione. 

 
2) Eventuali Elaborati grafici  (planimetrie, prospetti, sezioni, particolari costruttivi, rilievi 

grafici di dettaglio, etc.) relativi alle proposte progettuali indicate nella predetta Relazione e 
offerte quali migliorative del progetto posto a base di gara. Il numero di cartelle, similmente 
a quanto precedentemente illustrato, è fissato in massimo n. 10 cartelle A3 (oltre la 
copertina); le facciate eccedenti tale numero saranno barrate e non prese in considerazione 
dalla Commissione. 

 
La mancanza della Relazione Descrittiva comporterà l’esclusione automatica dal prosieguo di 
gara.   
 
Al riguardo della proposta migliorativa si precisa che: 

I.      Il concorrente, previo accurato esame degli elaborati progettuali e del capitolato speciale 
d’appalto, ha facoltà di integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e, 
nell’eventualità, di inserire le nuove voci (con le relative quantità) che ritiene mancanti 
rispetto a quanto previsto negli atti di gara. 

II.       Le variazioni proposte non potranno, in ogni caso, comportare significative modificazioni 
tecniche rispetto al progetto posto a base di gara, né stravolgerne finalità e contenuti. 

III.       I concorrenti sono tenuti a fornire adeguata argomentazione sulle motivazioni 
tecniche/economiche che hanno sotteso all’introduzione della singola 
variante/integrazione progettuale. 

IV.       I concorrenti, altresì, sono tenuti a dimostrare che le integrazioni e le modifiche proposte 
siano tali da garantire l’efficienza del progetto e la salvaguardia di quelle particolari 
esigenze a cui erano preordinate le singole prescrizioni progettuali derogate. 

V.      Tutte le eventuali proposte migliorative dovranno, in ogni caso, essere compiutamente 
rappresentate e descritte, nonché successivamente alla stipula del contratto in fase di 
redazione del progetto esecutivo integrate nel progetto a base d’asta in modo da 
rispettare le indicazioni e prescrizioni riportate negli elaborati dello stesso, con 
particolare riguardo a quanto specificato negli elaborati in materia di sicurezza e nel 
“Capitolato Speciale d’Appalto”. 
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VI.       Le eventuali proposte migliorative dovranno, in ogni caso, presentare elementi di 
convenienza per la Stazione Appaltante; non saranno considerate valide le proposte non 
adeguatamente motivate e documentate, nonché quelle formulate in difformità a quanto 
sopra indicato; in tutti i casi così definiti, la Commissione ne terrà conto ai fini 
dell’attribuzione del punteggio in relazione ai criteri di valutazione. In tal caso, ove mai 
il concorrente dovesse risultare comunque aggiudicatario al termine della procedura di 
gara, l’Amm.ne non terrà affatto conto della proposta progettuale migliorativa e, quindi, 
il progetto definitivo predisposto dalla S.A. e posto a base d’asta costituirà il “Progetto 
di contratto”. 

VII.  In caso di aggiudicazione dell’appalto, gli elaborati progettuali redatti dal concorrente 
quale offerta migliorativa costituiranno parte integrante e sostanziale del contratto. 

VIII.   Al concorrente che, a seguito dell’espletamento della procedura di gara, non risulterà 
aggiudicatario, nulla sarà dovuto, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento degli studi, dei 
rilievi, degli accertamenti, dei sondaggi e di ogni altro servizio, oneri e prestazioni resisi 
necessari alfine della formulazione dell’offerta. 

 
************* 

 
COMPOSIZIONE OFFERTA TEMPORALE 
 
L’offerta deve contenere la seguente documentazione: 

1) indicazione del tempo di esecuzione offerto per l'ultimazione dei lavori, il quale dovrà 
comportare una riduzione in giorni sul tempo massimo per eseguire i lavori a base di gara  
(pari a 1.460 giorni), espresso in giorni naturali e consecutivi, in cifre ed in lettere (in caso di 
discordanza, si riterrà valido quello indicato in lettere); 

2) Cronoprogramma operativo da allegare a corredo della dichiarazione di cui al punto 1), 
con il quale il concorrente evidenzi, mediante relazioni, grafici, disegni, tabelle ed ogni altro 
elaborato ritenuto opportuno e/o necessario allo scopo, il dettaglio della progressione 
temporale dei lavori. Nel cronoprogramma dovranno essere riportati anche il numero dei 
giorni che il concorrente avrà computato quali giorni di fermo cantiere per eventi meteorici 
espresso in giorni/anno (nel caso di mancata indicazione saranno computati 20 
giorni/anno). Il numero massimo di cartelle formato A4 da prevedere per la relazione 
accompagnatoria al cronoprogramma è fissato in n.6 cartelle oltre la mascherina. Le facciate 
eccedenti tale numero saranno barrate e non prese in considerazione dalla commissione. 

 
Non saranno considerate valide le proposte non adeguatamente motivate e documentate, nonché 
quelle formulate in difformità con quanto sopra indicato; in tutti i casi così definiti, oppure in caso 
di assenza dell’offerta temporale o in caso di offerta in aumento rispetto al tempo massimo a base di 
gara per l’esecuzione dei lavori pari a giorni 1.460,  il punteggio attribuito in relazione all’elemento 
di valutazione “tempo di esecuzione dei lavori” sarà pari a 0 (zero) In tal caso, ove mai il 
concorrente dovesse risultare comunque aggiudicatario al termine della procedura di gara, non si 
terrà affatto conto dell’offerta temporale e, quindi, la durata contrattuale cui si farà riferimento nel 
contratto sarà quella sopra indicata.  
 
Si evidenzia che la tempistica offerta dovrà essere contemperante anche delle eventuali ulteriori 
lavorazioni in aggiunta offerte dal concorrente. 
 
 

*************** 
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COMPOSIZIONE OFFERTA ECONOMICA 
 
L’offerta deve contenere a pena di esclusione automatica, l’elaborato di offerta economica che 
dovrà contenere: 
-l’indicazione dei prezzi e degli importi, in cifre ed in lettere ove richiesto;  
- l’indicazione delle seguenti voci :  

• PPE : il prezzo per la progettazione esecutiva e coordinatore per la sicurezza in 
progettazione degli interventi offerto rispetto all’importo di € 985.662,94;  

• PRC : prezzo per la realizzazione della componente a corpo dei moduli A3-D ed A6-
A7, incluso oneri della sicurezza, offerto rispetto all’importo di € 36.419.980,44; 

• PRM : prezzo presunto per la realizzazione della componente a misura dei moduli A3-D 
ed A6-A7 offerto rispetto all’importo di € 1.257.226,82; 

• PMG : prezzo per la manutenzione dei moduli A3-D ed A6-A7 offerto rispetto 
all’importo di € 2.700.000,00; 

• PTO  (PTO = PPE+PRC+PRM+PMG) : prezzo totale per l’esecuzione dell’appalto, il 
cui importo a base d’asta è pari a € 40.105.643,38; 

 
Il concorrente dovrà, infine, indicare il Ribasso medio percentuale (RPU) sul prezzo globale di € 
40.105.643,38 decurtato degli oneri della sicurezza di € 910.499,51 euro, pari a € 39.195.143,87. 
Nell’offerta economica dovrà essere riportata  la dichiarazione di presa d’atto ex art.119, co.5, del 
DPR 207/2010. 
In caso di discordanza tra cifre e lettere prevale l’indicazione in lettere.  
 
Il ribasso percentuale deve riportare al massimo quattro cifre decimali e deve essere formulato al 
netto degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. 
Eventuali decimali ulteriori rispetto ai quattro richiesti, verranno troncati e non saranno presi in 
considerazione. Qualora il concorrente indichi un numero inferiore di decimali rispetto a quelli 
richiesti, la Commissione considererà i decimali mancanti pari a 0. 
 
Qualora manchi del tutto l’indicazione del ribasso medio percentuale offerto, il concorrente sarà 
escluso automaticamente dalla gara. 
 
L’offerta economica sarà comprensiva delle lavorazioni offerte dal concorrente migliorative 
e/o in incremento. 
Non sono ammesse offerte economiche alla pari o in aumento rispetto all’importo a base 
d’appalto, anche se integrate da lavorazioni offerte dal concorrente in incremento. 
 
La stazione Appaltante, prima della stipulazione del contratto, procederà alla verifica dei conteggi 
presentati dall'aggiudicatario, tenendo per validi ed immutabili i prezzi unitari delle singole WBE, 
dell’importo presunto per la realizzazione della componente lavori a misura, dell’ importo per il 
servizio professionale di progettazione esecutiva e coordinatore per la sicurezza in progettazione e 
dell’importo per la manutenzione e gestione quinquennale del bene provvedendo alla correzione, 
ove si riscontrino errori di calcolo, dei prodotti e/o la somma indicati nel modello dell’Offerta 
Economica in modo costante in base alla percentuale di discordanza. 
L’importo delle singole WBE, l’importo presunto per la realizzazione della componente lavori a 
misura, l’ importo per il servizio professionale di progettazione esecutiva e coordinatore per la 
sicurezza in progettazione e l’importo per la manutenzione e gestione quinquennale del bene, 
eventualmente corretti, costituiscono l'elenco dei costi elementari unitari contrattuali. 
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************** 
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
La procedura di appalto sarà quella prevista dall’art. 83 del D. Lgs. 163/2006, l’appalto sarà 
aggiudicato ai sensi dell’art. 120 del D.P.R. 207/2010 con il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa. Ai sensi dell’art. 83, comma 1, del D.Lgs.n°163/2006 e s.m.i., si stabiliscono i 
seguenti criteri di valutazione: 
 

A) ELEMENTI QUANTITATIVI: Max punti 20 
B) ELEMENTI QUALITATIVI: Max punti 80 

 
Gli elementi quantitativi verranno analizzati con i criteri del prezzo offerto e dai tempi di esecuzione: 
A1) - prezzo offerto: Max punti 15 
A2) - tempo esecuzione lavori offerto: Max punti   5 
 
Il punteggio relativo agli elementi qualitativi verrà attribuito prendendo in esame i criteri riportati 
nella Tabella sotto riportata, atti a caratterizzare la soluzione proposta dall'offerente, nella quale 
sono elencati i criteri (e i sub-criteri) di valutazione e i relativi punteggi (e i sub-punteggi). 
 
Si precisa che relativamente al punteggio totale raggiunto per gli Elementi Qualitativi saranno 
escluse dal prosieguo della gara quelle offerte che non abbiano raggiunto il punteggio minimo di 
40/80 in quanto considerate non idonee alle esigenze qualitative minime di questa Amministrazione.  

N. CRITERI E SUBCRITERI di valutazione Peso Ponderale 
CRITERIO 

Sub-peso 
Ponderale 

SUB-
CRITERIO 

    
A Elementi di natura quantitativa 20  
A.1 Elementi di natura economica 15  
A.1.1 Prezzo offerto  15 
A.2 Elementi di natura temporale 5  
A.2.1 Tempo di esecuzione dei lavori  5 
B Elementi di natura qualitativa 80  
B.1 MANUTENZIONE ORDINARIA e GESTIONE 20  

B1.1 

Per ogni anno proposto oltre quelli previsti verranno 
attribuiti al massimo 5 punti. La relazione tecnica 
dovrà contenere la descrizione delle attività di 
manutenzione dell'intervento al fine di mantenere 
nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di 
qualità, l'efficienza. Il punteggio massimo attribuito 
per ogni anno proposto sarà funzione della qualità 
delle attività offerte in relazione ai predetti aspetti. 

 10 

B1.2 

Per ogni anno proposto oltre quelli previsti verranno 
attribuiti al massimo 5 punti. La relazione tecnica 
dovrà contenere la descrizione delle operazioni di  
manutenzione, la loro periodicità, nonché la 
t ipologia di operazioni eseguite sugli  
impianti,  le apparecchiature e quant'altro sarà 
oggetto del piano di manutenzione. Il punteggio 

 10 
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massimo attribuito per ogni anno proposto sarà 
funzione della qualità delle attività offerte in 
relazione ai predetti aspetti. 

B.2 
ORGANIZZAZIONE di CANTIERE, in termini 
di: 20 

 

B.2.1 

Organizzazione e gestione del cantiere e della 
commessa, in termini di attrezzature e logistica, 
figure tecniche coinvolte, procedure e controlli, 
gestione della qualità, con particolare riferimento alla 
strutturazione del gruppo di lavoro e alla 
metodologia di approccio scientifico previsto per la 
fase esecutiva degli interventi, ecc. 

 10 

B.2.2 

Migliorie relative alle modalità esecutive della 
globalità degli interventi a farsi e migliorie relative 
alla previsione di procedure e dispositivi atti a 
limitare l'impatto delle lavorazioni e ridurre i disagi 
nella globalità degli interventi all’ambiente 
circostante al cantiere, interferenze con altri cantieri , 
ciò in ragione della presenza contemporanea di più 
cantieri nell’area ex Cirio. 

 10 

B.3 

Valore tecnico ed estetico delle migliorie proposte 
alle opere progettate – SCELTE 
MPIANTISTICHE ED ARCHITETTONICHE, 
in base a caratteristiche architettoniche, efficienza 
energetica ed impiantistica (elettrico, riscaldamento, 
idrico sanitario, antincendio, meccanico ed impianti 
speciali) proponendo :  

a) soluzioni migliorative architettoniche; 
b) soluzione migliorative aree esterne; 
c) soluzioni tese a migliorare l’efficienza 

impiantistica (impianto elettrico, impianti 
speciali, impianto di riscaldamento, idrico 
sanitario, antincendio, meccanico); 

d) aumento dell’efficienza energetica; 
e) soluzioni tese a migliorare l’impiantistica a 

servizio del CNR; 
con particolare riferimento a: 

40 

 

B.3.1 
Migliorie relative agli ambiti di intervento : 
ARCHITETTONICO 

 15 

B.3.2 
Migliorie relative agli ambiti di intervento : AREE 
ESTERNE, SISTEMAZIONE VIE DI ACCESSO e 
VIE DI ESODO 

 7 

B.3.3 
Migliorie relative agli ambiti di intervento : 
IMPIANTI ELETTRICI e Migliorie relative agli 
ambiti di intervento IMPIANTISTICA SPECIALE 

 5 

B.3.4 

Migliorie relative agli ambiti di intervento : 
IMPIANTI MECCANICI, Migliorie relative agli 
ambiti di intervento IDRICO-SANITARIO ed 
IMPIANTI MECCANICI SPECIALI 

 5 
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B.3.5 
Migliorie relative agli ambiti di intervento : 
ANTINCENDIO  5 

B.3.6 
Migliorie relative agli ambiti di intervento : 
SISTEMAZIONE IMPIANTISTICA CNR (moduli 
A6-A7) 

 3 

 
Criteri di attribuzione dei coefficienti e determinazione dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa.  
 
Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuata, ai sensi dell’allegato G del 
D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163 (ex allegato B del DPR 554/99), con il metodo aggregativo-compensatore, 
secondo la seguente formula: 
C(a) = S n [ Wi * V(a) i ] 
dove: 

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
n = numero totale dei requisiti 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a) i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed 
uno; 
S n  = sommatoria. 
 
I coefficienti V(a) i sono disciplinati così come precedentemente indicato; il peso o punteggio 
attribuito all'elemento o al subelemento avverrà: 
 
1) per l'elemento prezzo, criterio A.1.1 - “Prezzo offerto”, con il metodo dell'interpolazione lineare, 
corretto mediante l'introduzione del "prezzo soglia". ai sensi dell'art. 83 del D.Lgs 163/2006 e 
ss.mm.ii., così come segue: 

Ci  (per Ai <= Asoglia)  = X*A i / Asoglia  

Ci  (per Ai > Asoglia)  = X + (1,00 - X)*[(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)]  

dove 

Ci  = coefficiente attribuito al concorrente iesimo  

Ai  = 
valore dell’offerta (RPU ribasso medio sul prezzo globale) del concorrente 
iesimo sul prezzo PTO = PPE+PRC+PRM+PMG 

Asoglia  = 
media aritmetica dei valori delle offerte  (RPU ribasso medio sul prezzo 
globale) dei concorrenti  

X  =  0,85  

Amax = 
Ribasso percentuale massimo sul valore a base di gara (prezzo globale 
decurtato degli oneri della sicurezza) 

 
2) per l'elemento tempo, criterio A.2.1 - “Tempo di esecuzione lavori”, con il metodo 
dell'interpolazione lineare, ai sensi dell'art. 83 del D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., così come segue: 
Di = Ti / Tmedio 
dove: 
Ti = la riduzione percentuale del tempo formulata dal concorrente iesimo; 
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Tmedio = la media aritmetica delle riduzioni percentuali del tempo; per le riduzioni percentuali 
maggiori della riduzione media il coefficiente è assunto pari ad uno. 
 
3) per l’elemento B.1 – Manutenzione Ordinaria – l’attribuzione del punteggio avverrà 
considerando per ogni anno proposto verranno attribuiti al massimo 10 punti con un massimo di 
cinque punti/anno per ogni sottocriterio. L'attribuzione del punteggio avverrà mediante il metodo 
del confronto a coppie di cui all'allegato G del D.P.R. 207/2010 
 
4) per i rimanenti elementi, B.2 e B.3, l'attribuzione del punteggio avverrà mediante il metodo del 
confronto a coppie di cui all'allegato G del D.P.R. 207/2010. 
Nel caso in cui un'offerta tecnica sia parziale, per la mancata presentazione di proposte migliorative 
relative ad uno o più d'uno degli elementi/sub-elementi di valutazione, al relativo concorrente è 
attribuito inderogabilmente il coefficiente "zero" in corrispondenza dell'elemento/sub-elemento di 
valutazione non presentato, e lo stesso elemento/sub-elemento non presentato non è oggetto di 
valutazione.  
Ai fini della valutazione delle offerte i punteggi saranno espressi con tre cifre decimali, 
arrotondati all'unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque.  
 
Il punteggio totale si otterrà ovviamente dalla somma 
Punteggio Totale = Offerta Tecnico-qualitativa + Offerta Economico/temporale 

ed il massimo valore ottenibile è pari a 100. 
 

******************* 

Documenti per le verfiche: 
A) per il requisito b1): bilanci o documenti tributari e fiscali (es.: dichiarazione IVA);  
B) per i requisiti b2), b3): certificati di regolare esecuzione oppure in alternativa contratti e 

relative fatture quietanzate, dai quali risulti la descrizione del servizio, il periodo temporale, gli 
importi dei lavori;  

C)  per il requisito b4):  – in base al tipo di rapporto – uno dei seguenti documenti: estratto del 
libro dei soci, dei libri matricola e dei libri paga, dei contratti, delle distinte dei versamenti 
contributivi, qualunque altra documentazione idonea a dimostrare il possesso del requisito. 

D) per il requisito b5): attestato di abilitazione all'esercizio della professione per l’esecuzione dei 
servizi di cui al sopra citato art. 252, prevista dall’ordinamento italiano o secondo le norme del 
paese di appartenenza, ovvero, per le società, iscrizione al Registro delle Imprese presso la 
CCIAA o equivalente secondo le norme del paese di appartenenza 

E) per il requisito b6): attestato di iscrizione al relativo albo professionale, previsto 
dall’ordinamento italiano o secondo le norme del paese di appartenenza (solo per le persone 
fisiche); 

F) per il requisito b7): attestato di abilitazione a svolgere l’attività di Coordinatore per la sicurezza 
in progettazione in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; 

 

Prevedere il Sopralluogo obbligatorio per il concorrente esecutore dei lavori. 
 
MOTIVAZIONE: 
l’obbligo di recarsi sul luogo dei lavori ha lo scopo di consentire consapevoli determinazioni in 
ordine all’offerta; la previsione del limite temporale fissato è finalizzata a consentire ai 
concorrenti il tempo necessario a formulare un’offerta consapevole. La mancata effettuazione 
del sopralluogo configura, pertanto, il difetto di un elemento essenziale dell’offerta, ai sensi e 
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per gli effetti di cui all’art. 46 co. 1-bis del D.Lgs. 163/2006 e, pertanto, non è applicato il 
soccorso istruttorio. 
Si precisa che il sopralluogo è necessario in ragione della complessità delle lavorazioni da 
eseguirsi legata alla particolare ubicazione del cantiere posta in diretta adiacenza con altri 
cantiere in essere o nel prossimo futuro. In particolare si rappresenta che le lavorazioni sono 
notevolmente complesse sia dal punto di vista strutturale dovute alle notevoli dimensioni degli 
elementi portanti, sia dal punto di vista impiantistico per le notevoli esigenze da soddisfare 
dovute alla contemporanea presenza di aule didattiche, laboratori, studi docenti, sale studio e 
connettivi, posti in un contesto parzialmente già realizzato, in parte in fase di realizzazione ed 
in parte da realizzarsi nel prossimo futuro. 
 


